
L’ovvio accostamento con il famoso James al servizio dei servizi segreti di Sua Maestà la
Regina d’Inghilterra potrebbe continuare citando un’altra pellicola di 007, “Solo per i tuoi
occhi”, tanto è bello il design di questo mini hi-fi. Ma se vale l’adagio che “bello” non
suona e se suona non è bello che ci fa un sistema come questo sulle pagine di Fedeltà del
Suono? Scopriamo che c’è un po’ d’oro anche in quel che luccica...
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di Dimitri Santini

007: licenZa di suonare

mINI SpeAKeR SyStem

ferguson hill FH007



Sull’esigenza di produrre e com-
merciare sistemi come questo po-
tremmo disquisire molto, a me

piace ascoltare senza pregiudizi. Anche
se devo ammettere che è difficile non
restare colpiti dall’estetica di questo si-
stema, così leggero eppure così cura-
to nelle forme. Sa molto di “ricco”, non
posso fare a meno di pensare alla sce-
na di American Psyco che Bret Easton
Ellis descrive all’inizio di American
Psyco. Ecco: se avete un amico ricco
neo yuppie che ostenta una casa di de-
sign – e magari un pessimo impianto
audio – potete giocare questa carta Fer-
guson Hill. Eviterete di sentirvi come
il sanguinario protagonista Patrick
Bateman, il cui pregiatissimo biglietto
da visita viene surclassato prima da
quello di Van Patten e poi da quello di
Montgomery. Con un impianto così, si
fa di certo un successone visivo, se poi
chi ascolta capisce anche qualcosa di
alta fedeltà non farete una figuraccia.

DESCRIZIONE
L’ingombrante scatola, ben fatta, sve-
la poco a poco i cinque pezzi del James
Bond dell’audio. Per primo si entra in
contatto con due splendidi driver ca-
ricati a tromba, in acrilico trasparente
montato su telaietto a treppiede in ac-
ciaio dotato di punte disaccoppianti (a
che servono proprio non capisco, ma
sono belle). La cupola è bianca, il sot-
tile cavo di potenza è un doppino
quasi trasparente e pressoché invisibile,
con connettore finale a jack mono. Al
piano di sotto del difficile incastro di
polistirolo ci sono le due sfere che con-
tengono i midbass. Idem come sopra:
acrilico trasparente e cono bianco, le
punte sono montate direttamente sul-
la sfera e il cavo di potenza è identico
al precedente ma con connettore di di-
verso colore. In mezzo campeggia un
cubo di alluminio, in verità pesantino,
che si svela essere un amplificatore in-
tegrato. Lo si capisce guardandolo
dietro, dove ci sono le uscite speaker
a jack, gli ingressi jack o RCA , il plug
di alimentazione e un bel dissipatore.
Il resto è monocolore spazzolato, con
una piccola manopola del volume sul
frontale. Impossibile non rimanere af-
fascinati.

TECNICA
Il sistema include un mini amplifica-
tore in classe A/B capace di 64 W. La
cosa bella è che ogni canale ha DUE
amplificatori dedicati, quindi biamping
puro. Un crossover attivo gestisce le
frequenze da indirizzare ad ogni sin-
golo diffusore. Questi ultimi sono

quindi collegati direttamente al mo-
noblocco: un filtro all’interno della
palla di vetro sarebbe stato antiesteti-
co… 
I tweeter, come ho già avuto modo di
dire sopra, sono caricati a tromba e i
bassi sono gestiti da due woofer piut-
tosto piccoli per pretendere estensione
in basso: la risposta in frequenza di-
chiarata, infatti, è da 75 Hz a 20 kHz,
seppure ho qualche dubbio – specie in
basso - che questo dato risponda a ve-
rità.

ASCOLTO
Non ha senso citare il mio impianto di
riferimento perché questo è un sistema
a sé che necessita solo di una sorgente.
Ho pensato all’uso che si può fare di un
siffatto oggetto: hi-fi desktop di lusso?
Secondo impianto per iPod & Co.? 
Io l’ho messo in camera perché ci sta-
va tanto bene, è la stanza più minimal
che ho…
Come suona il bello della Regina?
Chiaramente suona un po’ come lo si
nutre: niente miracoli con gli MP3,

47ferguson hill FH007▼ FDS 251 

L’interno del bi-amplificatore dedicato. Si noti in basso le grandi dimensioni del
toroidale dell’alimentatore che occupa quasi per intero lo chassis.



ma devo ammettere che la comodità
d’uso e l’immediatezza fa venire voglia,
appena rientrati a casa, di attaccare
l’iPhone e mandare un po’ di playlist
mentre si prepara la cena o mentre si
aspetta la telefonata di qualcuno che ci
avvisa che è ora di scendere. Un inter-
ruttore e un connettore…

Mi scusino i lettori che vedranno que-
sto disco in altre recensioni, ma l’iPho-
ne di casa è di mia moglie, lì dentro c’è
tanta musica black: Eric Benét è uno dei
primi in ordine alfabetico, ma questo
“Lost in Time” piace anche a me, quin-
di lo mando spesso. Aggiungo che, seb-
bene a volte un po’ enfatico, è una bel-
la incisione, quindi fa la sua figura an-
che compresso a 320 Kbps in MP3. Si
sente ovviamente da subito la com-
pressione, certamente imputabile al-
meno in parte al formato (un Apple Lo-
ssless sarebbe stato meglio, ma non lo
si legge che con iTunes…), come pure
una scarsa estensione in basso. Non ho
apprezzato particolarmente la voce,
nonostante sembri essere uno dei ca-
valli di battaglia dichiarati dalla casa
madre, mentre ritrovo un aspetto su cui
gli inglesi fanno leva: la scena. 
Devo ammettere che il palcoscenico è
ben fatto, ben disegnato e anche piut-
tosto ampio. In particolare in verticale
ed orizzontale, con un posizionamen-
to degli strumenti assolutamente buo-
no. Il modo in cui si dispongono i  sin-
goli diffusori incide, anche se in ma-
niera non determinante, sullo sweetspot
che, se centrato bene, dà qualche sod-
disfazione. Manca un sub, manca come
l’aria, tanto che il dedicatissimo FH008
(niente James Bond, purtroppo) sembra
essere una scelta obbligata se si vuole
far diventare questo nanerottolo il si-
stema principale di casa. Si tratta di un
esborso extra di 300 sterline, in ogni

caso…
Passiamo a Prince e allo splendido al-
bum “The Love Symbol Album”, che
non mancherò di usare ancora per al-
tri test. Dopo il primo ascolto di Sexy
MF, la mia preferita, ho sentito la ne-
cessità di dare in pasto all’agente se-
greto qualcosa di digitalmente miglio-
re. In qualche minuto ho collegato il To-
paz CD10 di mia figlia, e l’ho fatto con
due cavetti my-fi autocostruiti.
La musica cambia, pure parecchio.
Nonostante il lettore di fascia bassa ecco
che lo stesso pezzo, riprodotto a 44 kHz
e 16 bit, ha più aria, più coinvolgimento,
più groove. Manca ancora il punch e
trovo che le voci siano un po’ troppo sa-
crificate e piattine, ma la resa sonora di-
venta addirittura buona.

CONCLUSIONI
Come upgrade di lusso per un PC mi
pare ottimo, ma ritengo che sia qualcosa
che va bene anche per le piccole case di
design con problemi di spazio. Si trat-
ta di un sistema estremamente bello, ca-
pace pure di suonare bene se a girare
è un CD. Ecco perché lo vedo bene su
un desktop, da dove prelevare sia gli
MP3 della libreria musicale di casa che
la musica liquida, a patto di avere una
scheda audio decente. Probabilmente
andando a scovare nell’usato si trova un
piccolo amplificatore e un paio di dif-
fusori capaci di suonare allo stesso
modo, ma l’impatto visivo del FH007
vi assicuro, è impagabile.
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IL MIO IMPIANTO

Sorgente digitale per musica liquida:
Mac Book Air, Amarra Simphony,
(iPhone 6S in questa prova); 
Sorgente digitale: Sony DVP NS930VL
(Cambridge Audio Topaz CD10 in que-
sta prova); 
Amplificatore integrato: Musical Fi-
delity A200; Diffusori: Audiovector
SR1 Avantgarde; 
Cavi di segnale: Sound Fidelity Silver,
Acrolink 7N-A2200 III; 
Cavi di potenza: Autocostruiti a 24
conduttori solid core; 
Accessori: Wyred 4 Sound reclocker
USB

DISCHI UTILIZZATI:
0(+> (The Love Symbol Album) –
Prince – Paisley Park Records /Warner
Lost in Time – Eric Benét – Reprise
Records

CARATTERISTICHE TECNICHE

FERGUSON HILL FH007
Diffusori alte frequenze: Tweeter ca-
ricato a tromba 8 Ohm (43 x 27 x 18
cm - A x L x P)
Diffusori mediobassi: 8 Ohm diame-
tro 20 cm
Amplificatore Integrato: 64 W Bi-am-
ped in classe A/B. Crossover attivo
Risposta in frequenza: 75 Hz - 20 KHz
+/- 5 dB

Prezzo: £ 695,00

Distributore:
FERGUSON HILL STUDIOS
178 Royal College St – Camden – Lon-
don - NW1 0SP
Tel: +44 (0)207 284 0969
Email: info@fergusonhill.co.uk

Il sistema al completo!




